, D1 Venezia Lo

no colla Signoria alla Ceremonia Neme

del giotno dell’ Afcenfione, nel qua- #/%s wris
le il Doge vi a (pofare il Mare, do- ::' .Zf}z

| ve getta un’ ancllo. d'oro dicendo 1y /g,
tai parole: Defponfamus te Mare in guam

ﬁﬁmm weri, ¢ perpetui Dominij. A #[c ha<
che non fi a mai contradetto da Am- .’:’c -
balciarore veruno. o i od
‘Alcuni ftorici inno f{critto s che

fi AleMndro 11e ‘Papa, che dicdeil

pofleflo di quefto Mare a” Venezia~

ni in rimunerazione de’ fervizi re~

figli nella perfecuzione di Barbarofla,

ed in memoria- della vittoria otte-

nuta in Mare contro Ottone fuo fi-

glio. Mi ¢ un’ errore popolate che

. confonde Piftituzione della ceremo-

. nia di (pofire il Mare fatta dal Pa- po i,

pa colla fteffla donazione.del Mare; I 1 ¢ a5
avendo il volgo pigliato una dichia- & pict.
razione folennc del divitto de’ Ve Ivftinid
neziani, ed una reconolcenza for-
male -dei Titolo loro. In re iamde
fals poflefla per un’ atto di conce-
ﬂionc.Pcol qg:lg il Papa gli aurch-
be pofti in pofletlo del coifo. Ll che
non pnol'eflere,, poicne non avende .
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